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C’era una volta, in un
piccolo paese lontano e sperduto, una giovane ragazza molto bella
che aveva la pelle bianca come la neve e che per questo tutti
quanti chiamavano Biancaneve.

Biancaneve viveva, assieme alla matrigna, in uno
splendido enorme palazzo molto elegante e con tante di quelle
stanze che uno avrebbe potuto girarci per anni senza riuscire a
vederle tutte. Si narrava addirittura che vi fossero intere ali del
palazzo così sperdute e labirintiche che fosse possibile perdersi e
dove qualcuno che vi si era inoltrato non aveva mai fatto
ritorno.

Ma com’è che Biancaneve viveva in un palazzo come
quello? Semplice: la sua matrigna era anche la regina di quel regno
e di conseguenza era anche molto ricca.

Quel palazzo oltre ad essere pieno di stanze, era anche
altrettanto pieno di servitù e c’era chi le cucinava, chi le lavava
i panni, chi stirava, chi puliva, chi la portava in giro, cosicché
Biancaneve non doveva mai compiere il minimo sforzo. C’era sempre
chi faceva qualsiasi lavoro al posto suo. Per questo motivo
Biancaneve era cresciuta piuttosto pigra.

La regina, dal canto suo, governava il suo regno da
talmente tanti anni, che nessuno aveva ricordo di un tempo nel
quale lei non ci fosse stata. Persino i vecchi più vecchi non
ricordavano di quando lei non c’era.

E si diceva in giro che lei fosse anche una potente strega
e che detenesse il potere sul suo popolo anche grazie alle sue arti
magiche.

A Biancaneve la matrigna non piaceva molto perché
era sempre irascibile e priva della benché minima forma di affetto
nei suoi confronti, tuttavia non aveva mai sentito dire che fosse
una strega, né ci avrebbe mai creduto se qualcuno fosse venuto a
dirglielo.

La matrigna era anche molto bella e ci teneva
moltissimo alla sua bellezza e faceva di tutto per mantenersi bene
nonostante il passare degli anni. Faceva ginnastica, bagni nello
yogurt, diete e tutto quello che poteva aiutarla a renderla ancora
più bella.

Era così attenta al suo aspetto fisico anche a causa di
una profezia che le aveva fatto la sua mamma in punto di
morte.

“Tu sei bella” le aveva detto. “E manterrai la tua
bellezza per tanti, tanti anni. Assieme alla bellezza avrai anche
il potere sul tuo regno. E nessuno te lo insidierà. Ma un giorno la
tua bellezza inizierà a sfiorire e con essa anche il tuo potere
poco a poco se ne andrà. Finché non perderai il tuo regno. E
finirai i tuoi giorni come una miserabile”

Per questo motivo, viveva nel terrore di perdere la sua
bellezza e consultava molto spesso uno specchio magico per
sincerarsi di essere sempre la più bella di tutto il suo
regno.

Questo specchio era così grande da ricoprire il muro di
un’intera parete. Quando dico che era magico, intendo per davvero!
Tanto per cominciare, lo specchio parlava, e non è certo una cosa
da poco. Inoltre era a conoscenza di un sacco di cose e la regina
lo consultava per sapere quello che facevano o dicevano su di lei i
suoi sudditi.

Ultimamente però era molto preoccupata per la sua bellezza
ed era proprio di quello che voleva sapere.

“Oh mia signora” diceva lo specchio appena la
vedeva. “Vuoi sapere che tempo farà domani? Oppure che cosa dice di
te Donna Laura ? Oppure dove sono finiti quei venti pezzi da 100
Soldi che Messer Baldass [...]
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